
  
    
      
    
  


  
    



    Temi svolti 1 è una raccolta di 19 favole e racconti pensati per gli alunni della scuola elementare. I temi sono svolti adottando lo stile di un bambino in età scolare, con l'obiettivo di dare un metodo corretto su come elaborare il componimento.


    I temi sono raggruppati per tematiche: racconti fantastico e di fantascienza; racconti gialli, storici e di terrore; racconti realistici; favole immaginarie e mitologiche. Ogni tematica è presentata con una breve descrizione che spiega come impostare un tema che rispetti il genere.


    Temi scolastici 1 vuole essere un aiuto per tutti gli studenti delle scuole elementari nell'imparare a scrivere correttamente.


    



    



    


  


  
    Capitolo 1

    Il racconto fantastico

  


  
    
      Il racconto fantastico è caratterizzato dalla tecnica della personificazione, che permette di attribuire a oggetti o ad animali caratteristiche, sentimenti, qualità riferiti agli esseri umani.


      1.1 Lo sciopero dei libri


      Un giorno i libri decisero di scioperare, perché erano stanchi di essere maltrattati dai bambini, che scarabocchiavano sulle loro pagine e, a volte, le strappavano. Li lanciavano da una parte all'altra, per colpirsi a vicenda, facendoli cadere e sporcando le loro belle copertine, lucide e colorate.

      I libri decisero che non avrebbero più permesso a nessun bambino di aprire le loro pagine, finché non avessero capito che anche loro avevano il diritto di essere rispettati, perché volevano bene ai bambini, desideravano giocare con loro e insegnare tante cose, nuove e divertenti.

      Passarono diversi giorni: i bambini, all'inizio, erano contenti dello sciopero dei libri, perché non erano più obbligati a studiare e a fare i compiti; poi, però, cominciarono ad annoiarsi, perfino i più “somarelli”. I bambini, allora, chiesero ai libri di essere perdonati, perché avevano capito quanto la loro presenza fosse importante nelle loro vite.

      I libri si sentirono gratificati, apprezzarono il gesto tanto atteso, perdonarono i bambini e lo sciopero finì.
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      1.2 Il club dei trattori


      Tanto tempo fa, in una fattoria, viveva un trattore, molto grande e di colore rosso. Sebbene fosse vecchio e con i fari rotti, lavorava incessantemente, da mattina a sera.

      Un giorno, il contadino decise di comprarne uno nuovo. Andò in una concessionaria e ne comprò uno, di colore blu, con grandi fari abbaglianti e con due enormi ruote posteriori.

      Il contadino ritornò nella fattoria a bordo del nuovo trattore. Il trattore vecchio, non appena lo vide, si sentì solo e messo da parte e per questo fuggì nel bosco. Nel bosco incontrò un altro trattore, portato lì dal suo ex padrone, che lo aveva sostituito con un altro, più nuovo e con un motore più potente. I due trattori decisero di fondare un club, a cui potevano iscriversi tutti i trattori vecchi e abbandonati, come loro. Misero un annuncio sul giornale e, in pochi giorni, nel bosco arrivarono centinaia di trattori, ognuno di un colore diverso: arancio, giallo, blu, verde, rosso. Ciascuno era più malconcio dell'altro, ma desideroso di far parte di una famiglia e sentirsi ancora utile.

      Decisero di mettersi in viaggio. Uno dietro l'altro, attraversarono paesi e città: i bambini li salutavano e gli adulti li guardavano sfilare perplessi e sbigottiti. Dopo svariati giorni di cammino, i trattori dovettero fermarsi: nessuno di essi aveva più carburante nel motore. Che fare? Si chiesero tristi e avviliti. Avevano fatto tutto quel cammino per dimostrare che non erano da buttare e potevano dare ancora molto, ma sembrava che nessuno tra le persone incontrate lo avesse capito.

      E invece... ecco... aspetta... laggiù... sì laggiù... trattori nuovi, lucenti, smaglianti, super carrozzati arrivarono strombazzando, pieni di vigore e forza: ammisero che il lavoro nelle fattorie era faticoso e più complicato di quanto si aspettavano, avevano bisogno dell'esperienza e dei consigli di chi aveva più anni di loro. Sì, hai capito bene: i giovani trattori stavano chiedendo ai membri del club di tornare indietro e di affiancarli, perché se da una parte c'era bisogno di forza e energia, dall'altra era necessaria l'esperienza e la competenza che si acquisisce solo con l'età.
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      1.3 Il cane che sapeva leggere


      Qualche anno fa, in un circo, viveva un cane molto speciale, perché sapeva leggere. Molti scienziati si erano occupati di lui, sottoponendolo a molti test scientifici, per capire come riuscisse a farlo. Nessuno di loro, però, ne aveva mai capito niente.

      Il cane si esibiva tutte le sere ed era l'attrazione principale dello spettacolo. Gli anni passarono e il cane cominciò ad invecchiare e a non vederci più tanto. Il direttore del circo pensò bene di fargli indossare un paio di occhiali che lo aiutassero nella lettura, ma il pubblico cominciò a disertare le serate al circo. Anche se a malincuore, il direttore del circo decise di mandarlo in una pensione per cani.

      Il cane fu lasciato completamente solo, nessuno dei suoi compagni del circo lo andava mai a trovare. Con il passare del tempo smise addirittura di mangiare, finché un giorno, nella pensione, arrivarono due cuccioli, che erano stati abbandonati.

      Il cane li amò non appena li vide, diventò il loro nonno adottivo e tutte le sere, per farli addormentare, indossava i suoi occhiali e leggeva loro bellissime storie.

      Il cane non si sentì più solo e lesse ancora per molti anni.
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